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	Rapporto Censis 2005. Cresce la voglia di ''piazza'' (4.063 le manifestazione nel primo semestre del 2005) e di solidarietà: 21.021 le organizzazioni di volontariato (2003), 7.100 in Italia le cooperative sociali (2004)

	ROMA - Cresce la voglia di “piazza” e di solidarietà secondo il rapporto 2005 del Censis. Si è passati (dati del Ministero dell’Interno) dalle 3.576 manifestazioni di vario tipo del 2000 alle 7.022 del 2004, con un incremento già nel primo semestre del 2005 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, dalle 3.474 alle 4.063.  secondo cui questa tendenza “risponde sempre più a istanze relazionali nelle quali quel che conta di più è il meccanismo di riconoscimento reciproco, al di là delle forme tradizionali di rappresentanza”. Per la quota maggiore dei rispondenti ad una ricerca Censis del 2004, pari al 64%, le manifestazioni di piazza rappresentano un’occasione per ritrovarsi con altri che condividono le stesse idee più che uno strumento di pressione politica. La forza del gruppo, a partire da quello primario familiare, e il valore dell’amicizia emergono come determinanti nella definizione positiva di se stessi e della propria situazione e sono in testa alle graduatorie sui valori e sugli aspetti di soddisfazione per la vita quotidiana.

 

La voglia di aggregazione è riflessa anche nei dati che riguardano le reti della solidarietà. In Italia  secondo l’istituto di ricerca “si sta assistendo alla nascita di tutta una serie di nuovi reticoli che operano e collaborano insieme, dal basso, per creare solidarietà sociale. Una galassia estesa e in aumento di soggetti che cercano di lavorare per il benessere collettivo e che fanno proprio della loro capacità di costituire legami sociali il loro punto di forza”. Al 2003 risultano nel nostro Paese circa 200 Ong (erano 170 nel 1999), 2.165 sono i progetti avviati in Italia e 544 all’estero dalle Ong appartenenti all’Associazione delle Ong italiane, 3.445 (di cui 1.315 volontari) gli operatori impegnati. Sono 21.021 al 31 dicembre 2003 le organizzazioni di volontariato (di cui il 31,5% nel Nord-Est), con un incremento del 14,9% rispetto al 2001 e del 152% rispetto alla prima rilevazione del 1995. Sono 88 le Fondazioni Bancarie per un totale di proventi al 31 dicembre 2003 pari a 2.127 milioni di euro (2.022 nel 2002), un importo complessivo erogato di 1.143 milioni di euro (con una variazione percentuale rispetto al 2002 del +9,5%) ed un numero di iniziative finanziate pari a 22.804 (+11,6%). 240 risultano al 2004 le banche del tempo (di cui 72 in Lombardia e 33 in Emilia Romagna).

 

Al 2004 inoltre sono circa 7.100 in Italia le cooperative sociali (erano 5.515 nel 2001), 267.000 i soci, 223.000 le persone remunerate (173.348 nel 2001) e 31.000 i volontari. Infatti, sono 1.200 le cooperative associate (erano 731 nel 1998), 20.000 i soci lavoratori, 35.000 i lavoratori (di cui 3.400 svantaggiati), 5.500 i volontari, per un fatturato aggregato pari a 1 miliardo di euro. Sono queste, dunque, le principali reti che in Italia da più tempo lavorano per tenere insieme il tessuto sociale, a cui, negli ultimi anni, se ne sono aggiunte altre che, mettendo in campo azioni, energie e strategie, operano nei fatti in modo coesivo.
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